
Livio Bresciani nel Consiglio
della FIDA

Livio Bresciani

L’Assemblea federale della Federazione Italiana Dettaglianti
dell’Alimentazione  di  Confcommercio  (FIDA)  ha  eletto  per
acclamazione  Donatella  Prampolini  Manzini  presidente
nazionale. Gli oltre 50 presidenti delle FIDA territoriali
hanno  eletto  anche  i  15  membri  del  nuovo  Consiglio,  che
risulta così composto: Enrica Agostini (Pistoia-Prato), Livio
Bresciani (Bergamo), Marinella Degliesposti (Bologna), Luigi
Focacci  (Roma),  Andrea  Freschi  (Udine),  Michele  Ghiraldo
(Padova), Riccardo Guerci (Rieti), Angelo Liberati (L’Aquila),
Marco  Menna  (Napoli),  Giuseppe  Molinari  (Savona),  Sergio
Monfrini  (Milano),  Mario  Pedrotti  (Trento),  Aldo  Sartini
(Parma),  Carlo  Spanu  (Oristano)  e  Samuele  Tognaccioli
(Perugia).  Presidente  e  Consiglio  nazionale  rimangono  in
carica  per  i  prossimi  5  anni.  Prampolini  Manzini,  già
vicepresidente vicario della Federazione, raccoglie l’eredità
del  presidente  Dino  Abbascià,  dirigente  appassionato,
imprenditore instancabile e persona di grande umanità, che si
è spento nel giugno scorso.

“È con grande emozione e orgoglio – ha dichiarato Prampolini
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Manzini – che mi accingo a rappresentare una Federazione così
importante  nel  panorama  imprenditoriale.  Lo  faccio  con  la
consapevolezza  del  grande  lavoro  che  mi  aspetta,  ma
altrettanto  certa  che  la  squadra  che  mi  affiancherà  è
eccezionale. Imprenditori che si impegnano quotidianamente in
azienda  e  che  ritagliano  tempo  per  la  tutela  dei  propri
colleghi, con competenza, professionalità e voglia di fare.
Questo  riconoscimento  è  un  segnale  tangibile  di  una
rappresentanza che è al passo con i tempi e che vede nella
meritocrazia uno dei valori più importanti”.

 


